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ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI MILANO
THE MILAN ORDER OF ENGINEERS

DELEGA AL GOVERNO 

PER LA 

RIFORMA DELLA DISCIPLINA DEGLI ORDINAMENTI PROFESSIONALI

Richiesta contributi e osservazioni

NB: si prega di compilare DIGITALMENTE il presente form
	COGNOME (non obbligatorio)
	

	NOME (non obbligatorio)
	


1. Valorizzazione del ruolo sociale ed economico delle Professioni regolamentate (Art.2, comma 1, lettera a)

Riconoscimento del ruolo sociale ed economico delle professioni regolamentate e del loro contributo allo sviluppo del Paese.

OSSERVAZIONI: 
2. Autonomia professionale (Art.2, comma 1, lettera b)
Garanzia dell’indipendenza e autonomia intellettuale dei professionisti.
OSSERVAZIONI: 

3. Definizione competenze professionali (Art.2, comma 1, lettera c)
Individuazione delle attività riservate o attribuite alle professioni; competenze legate a titolo di studio, tirocinio ed esame di abilitazione. Tutto ciò che la legge non indica come attribuito alla competenza di una o più professioni è libero e può essere svolto da tutti i professionisti.
OSSERVAZIONI: 

4. Accesso alle professioni (Art.2, comma 1, lettera d)
Accesso libero, subordinato al superamento di esame di abilitazione, in coerenza con art. 33, comma 5 della Costituzione.
OSSERVAZIONI: 

5. Disciplina esame di Stato (Art.2, comma 1, lettera e)
Esame successivo agli studi universitari, con conferma delle competenze del MIUR.
OSSERVAZIONI: 

6. Uso titolo professionale (Art.2, comma 1, lettera f)
Limitare l’uso del titolo ai soli iscritti all’albo.
OSSERVAZIONI: 

7. Disciplina delle Specializzazioni (Art.2, comma 1, lettera g)
Prevedere per categorie interessate percorsi di specializzazione, affidando l’organizzazione dei corsi formativi ai rispettivi Consigli Nazionali e Ordini territoriali, anche in convenzione con Università. 
OSSERVAZIONI: 

8. Sistema elettorale ordini (Art.2, comma 1, lettera h), numeri 1), 2) e 3)
Uniformazione dei sistemi elettorali degli Ordini, introduzione parità di genere (attraverso ad es. quote di genere, doppia preferenza di genere, o l’alternanza di generi nella composizione della lista) e voto elettronico.
OSSERVAZIONI: 

9. Regime incompatibilità (Art.2, comma 1, lettera i)
Riordino, per ciascuna Professione, della disciplina relativa ai casi di incompatibilità con l’esercizio di altre attività.
OSSERVAZIONI: 

10. Natura giuridica Ordini (Art.2, comma 1, lettera l)
Conferma della natura di enti pubblici non economici del Consiglio Nazionale e degli Ordini e Collegi territoriali, nonché della loro autonomia patrimoniale e finanziaria.

OSSERVAZIONI: 

11. Vigilanza Ministero (Art.2, comma 1, lettera m)
Ordini e Collegi devono essere sottoposti alla vigilanza del Ministero competente.
OSSERVAZIONI: 

12. Personale dipendente degli Ordini e Collegi Professionali (Art.2, comma 1, lettera n)
Applicazione norme pubblico impiego e CCNL Funzioni Centrali (nel rispetto dell’equilibrio finanziario degli enti) al personale dipendente degli Ordini e Collegi Professionali, nonché ai Consigli Nazionali.

OSSERVAZIONI: 

13. Consigli di disciplina (Art.2, comma 1, lettera o)
Revisione della disciplina dei procedimenti disciplinari, prevedendo che i componenti – per i Consigli di disciplina territoriali – siano nominati dal Consiglio dell’Ordine territoriale, con successiva comunicazione al Presidente del Tribunale. Affermazione del principio di tutela di genere nel procedimento di nomina. Qualora il numero degli iscritti all’albo sia esiguo, prevedere che un Consiglio di disciplina territoriale possa estendere la sua competenza agli iscritti negli Albi di due o più ambiti territoriali limitrofi; rimodulazione del numero dei componenti sulla base del numero di iscritti nell’albo; stabilire per i membri dei consigli di disciplina territoriali e nazionali la partecipazione obbligatoria a corsi di formazione specifica, per un minimo di 5 crediti annui, attivati dai Consigli nazionali nell'ambito dei programmi di formazione obbligatoria (la mancata partecipazione può determinare la decadenza dalla funzione).
OSSERVAZIONI: 

14. Funzione giurisdizionale (Art.2, comma 1, lettera p)
Possibilità per i Consigli nazionali con funzioni giurisdizionali di adottare propri regolamenti organizzativi per la gestione della funzione giurisdizionale.
OSSERVAZIONI: 

15. Codici deontologici (Art.2, comma 1, lettera q)
Riservare in via esclusiva ai Consigli nazionali la competenza in merito alla predisposizione di Codici deontologici; prevedere aggiornamenti con norme su digitalizzazione e tutela consumatori.
OSSERVAZIONI: 

16. Equo compenso (Art.2, comma 1, lettera r)
Il compenso professionale deve essere liberamente concordato tra le parti, ma sempre proporzionato alla quantità, qualità e caratteristiche delle prestazioni, garantendo il principio dell’equo compenso. Per ogni Ordine professionale saranno definiti o aggiornati specifici parametri di riferimento per la determinazione dei compensi, predisposti dai Consigli nazionali e approvati dal Ministero vigilante.

OSSERVAZIONI: 

17. Polizze assicurative professionali obbligatorie (Art.2, comma 1, lettera s)
Stabilire l’obbligo RC professionale, con possibilità di convenzioni collettive stipulate dai Consigli nazionali e Casse previdenziali.
OSSERVAZIONI: 

18. Tutela professionisti (Art.2, comma 1, lettera t)
Introduzione di misure di tutela a favore dei Professionisti, che garantiscano la non applicazione di sanzioni in caso di inosservanza di termini o scadenze di natura fiscale, tributaria e/o previdenziale, qualora dovuta a infortuni, ricoveri, gravi patologie o maternità. 
OSSERVAZIONI: 

19. Formazione continua (Art.2, comma 1, lettera u)
Ridefinizione obbligo formativo, anche in convenzione o collaborazione con le università; Consigli Nazionali incaricati di predisporre nuovi regolamenti sulla formazione continua contenenti: crediti minimi, requisiti minimi corsi di aggiornamento, certificazione competenze, requisiti minimi per il rilascio dell'autorizzazione ad enti terzi a svolgere formazione; formazione digitale e IA (introduzione di numero minimo di ore obbligatorie).
OSSERVAZIONI: 

20. Riforma STP (Società tra Professionisti) (Art.2, comma 1, lettera v)
Prevedere modifiche ed integrazioni alla disciplina delle società tra professionisti: iscrizione ad Albi e registro imprese, partecipazione, casi di incompatibilità, incarichi, responsabilità disciplinare, obblighi assicurativi, fiscalità.
OSSERVAZIONI: 

21. Regime fiscale STP (Art.2, comma 1, lettera z)
Prevedere che alle Società tra Professionisti (STP) si applichi il medesimo regime fiscale previsto per altri modelli societari, inclusa l’imposizione ai fini IRAP, in coerenza con le forme societarie adottate.
OSSERVAZIONI: 

22. Sportelli lavoro autonomo (Art.2, comma 1, lettera aa)
Modalità di convenzioni con Ordini e Collegi per utilizzo piattaforma SIISL (Sistema Informativo per l’Inclusione Sociale e Lavorativa del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali) del Ministero del Lavoro.
OSSERVAZIONI: 

ALTRI ARGOMENTI NON INCLUSI NEI PUNTI PRECEDENTI:
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